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Un importante risultato della fisica 

Quark : al cuore 
della materia 

L'esistenza reale di questi costituenti dei protoni e dei neutroni aprirebbe un 
nuovo complesso capitolo nella storia della conoscenza del mondo subnucleare 

Che cosa ha fatto la rivoluzione cubana nel leggendario porto della pirateria 

OGGI ALL' ISOLA DEL TESORO» 
Nell'Isla de los Pinos, nei luoghi che furono teatro delle gesta di corsari famosi e, sino a diciotto anni fa, di mercanti sta
tunitensi e di contrabbandieri, è sorta un'economia nuova - Un'opera di trasformazione alla quale hanno concorso mi
gliaia di giovani giunti da tutto il paese - Avamposto della difesa di Cuba - Piantagioni di pompelmo a perdita d'occhio 

Tre scienziati americani 
— Wi l l i am M. Fairbank. 
George S. La Rue e 
Ar thur Hebard — han
no presentato una rela
zione alla « American Phi-
sical Society » in cui espon
gono i r isul tat i raggiunt i 
dai loro esperimenti sulla 
esistenza dei « quark », le 
particelle atomiche che so 
no considerate elemento 
basilare della materia. I r i 
cercatori statunitensi af
fermano di aver dimostra
to che esistono realmente 
quell i che erano f inora 
considerati gli ipotetici co
st i tuent i dei protoni e dei 
neutroni . 

Ix; particelle « elementa
r i » ammontano orinai a 
qualche centinaio ed in ge
nere la scoperta di una mio 
va particella d e m e n t a t e 
non fa notizia presso il «ros
so pubblico, e desta un in
teresse, spesso moderato, 
soltanto tra gli addetti ai 
lavori. Tut ta \ ia l 'eventuale 
scoperta del « quark » me
rita delle considerazioni a 
par te , e non soltanto per
ché la sua esistenza è sta
ta ipotizzata teoricamente 
molto prima della sua sco
perta. 

II neutr ino, per esempio, 
fu ipotizzato da Paoli nel 
193.1 per spiegare lo spettro 
energetico degli elettroni 
nel decadimento beta dei 
nuclei radioattivi, e la sua 
evidenza sperimentale si 
oblio soltanto nel lOób': tut
tavia fu pensato sempre co
me una particella esistente 
realmente. Analogamente il 
mesone pi-greco fu ipotiz-
7ato da Yukavva nel 10.15 
pe r spiegare il piccolo rag
gio di azione delle forze 
che tengono insieme i pro
toni ed i neutroni nei nu
clei atomici, e la sua esi
stenza sperimentale fu mes
sa per la prima volta in 
evidenza nel 1939. Tuttavia 
anche in questo caso si pen
sava ad una particella esi
s tente realmente se l'ipote
si di Yukawa era corretta. 

Le ipotesi 
matematiche 

Per quanto riguarda i 
quark, invece, sin dalla lo
ro introduzione da parte di 
Geli-Mann nel 1964. molti 
fisici avevano il sospetto 
che si t rat tasse soltanto di 
un « supporto concettuale » 
pe r svi luppare le teorie. 
Infatti alcune volte i fisici 
usano per comodità questi 
support i concettuali pur sa
pendo che essi non hanno 
una realtà fisica, l 'n esem
pio banale può e.vsere for
nito dalla trasmissione del 
calore. Quando si pone un 
corpo a temperatura più 
alta in contatto con un 
corpo a temperatura più 
bassa, in genere la tempe
ra tura del pi imo tende ad 
abbassarsi e quella del se
condo ad al/arM. Comune
mente si dice che si ha pas
saggio di calore dal corpo 
più caldo a quello più fred
do. In realtà ciò che acca
de è che gli atomi e le mo
lecole «lei corpi si agitano 
con una energia cinetica 
media tanto più grande 
quanto più è alta la tempe
re...™ Allora quando si 
f let tono a contatto due cor
pi a temperatura differen
te . gli atomi del corpo a 
temperatura maggiore |>cr-
dono energia cinetica urtan
do quelli ilei corpo a tem
pera tura minore, aumentan
done lo stato di abitazione. 

I.e equazioni che si posso
no impostare per descrivere 
questo trasferimento dello 
stato di agitazione sono si
mili a quelle che descrivono 
il passaggio di un fluido I\A 
un corpo a un altro Quindi 
è comodo ragionare in ter
mini di fluido per imposta
re matematicamente il pro
blema Tuttavia questo flui
do non csi.-te nella realtà 
e se si t irassero le es t reme 
conseguenze, postulando la 
esistenza di questo fluido. 
si arr iverebbe a conclusio
ni e r ra te . Se per esempio 

Rare litografie 
di Picasso 

vendute 
a Londra 

LONDRA — Una rara se 
rie inedita di litografie dì 
Picasso, intitolata «Le tau-
rtau » ( I l toro), ha rag
giunto una quotazione di 
85 mila sterline (12 mi 
doni e settecentomlia li
re) m un'asta di e Sothey-
by's > a Londra. 

La serie di litografie, e-
ttguìta dal pittore spagno
lo nel 1945'46 e originaria
mente appartenente a Ma 
rie Therese Walter che era 
a quell'epoca la compagna 
di Picasso, tra stata mes
sa in vendita da un colle
zionista privato svizzero. 

L'acquirente è il museo 
Norton Simon di Los An-
g*l«s. 

si comprimesse un COIPM 
esso dovrebbe emettere il 
fluido, cioè calore. Ora al
cuni corpi si comportano in 
questo modo e ciò sarebbe 
in accordo con l'esistenza 
reale del fluido; ma altri 
corpi si comportano in mo
do opposto rivelando che il 
concetto di fluido è inade
guato a descrivere il calore. 

Ritorniamo ora alle par
ticelle elementari . Queste 
particelle vengono rappre
sentate mediante enti mate
matici che hanno opportune 
proprietà di simmetria, i 
quali riflettono le qualità 
delle particelle medesime. 
Questi enti matematici so
no a loio volta il piodotto 
di enti matematici più sem
plici ai (piali e stato dato 
il nome di quark. L'impo-
stazione teorica si e rivela
ta più agevole se latta come 
se anche ì quark rappresen
tassero delle particelle. La 
domanda naturale è stata: 
« 1 quark rappresentano 
delle particelle reali o so
no .soltanto un supi>orto ma
tematico? ». Ora se questi 
quark sono delle particelle, 
affinché, ricomponendosi, 
riproducano le qualità del
le a l t re particelle elemen
tari, devono avere delle ca
ratterist iche abbastanza inu
suali nel mondo delle parti
celle elementari , per cui è 
abbastanza giustificato du
bitare della loro realtà. 

l 'uà di queste caratteri
stiche singolari è il valore 
della loro carica elettrica. 
Infatti le particelle elemen
tari normali, quando non 
sono elet tr icamente neutre, 
hanno carica positiva o ne
gativa eguale alla carica del
l 'elettrone. 1 quark invece 
dovrebbero avere alcuni una 
carica elettrica che è un 
terzo di quella dell 'elettro
ne ed altri due terzi. Se 
questi quark esistono, le 
part icel le e lementar i nor
mali dovrcblKMo essere com
poste di quark. Si è cercato 
allora di produrli negli urt i 
tra particelle elementari 
prodotte dagli acceleratori. 
Queste ricerche hanno dato 
esito negativo, ma ciò non 
è sufficiente per dire che 
i quark non sono particelle 
reali: infatti l 'energia che 
le particelle raggiungono 
negli acceleratori attuali 
potre die essere insufficien
te a provocare la frantuma
zione delle particelle in 
quark, l 'n altro metodo per 
rivelare l 'eventuale esisten
za di quark si basa sulla 
considerazione seguente. Se 
uno prende un materiale 
elettrizzato composto sol

tanto da particelle normali, 
allora la sua carica d e \ e 
essere un multiplo intero 
della carica dell 'elettrone. 
Se però il materiale ha cat
turato un quark che può 
essere presente nei raggi 
cosmici, allora la sua carica 
differirà da un numero in
tero di cariche elet troniche 
per il valore frazionario 
della carica del quark. 

Naturalmente questa mi
sura, data la piccolezza del
la carica elettronica, è mol-
difficile e necessita di 
una tecnica molto raffina
ta. Questo metodo è stato 
usato negli anni scorsi al
l 'Università di Genova dal 
prof. Giuseppe Morpurgo e 
dai suoi collaboratori. Tut
tavia la misura ha dato esi
to negativo sull'esistenza dei 
quark. I ricercatori di Stan
ford che hanno eseguito la 
misura di cui si è avuta no
tizia in questi giorni, hanno 
usato un metodo concettual
mente simile a quello già 
usato a Genova, ma hanno 
reso più sensibile il dispo
sitivo sperimentale circon
dando i granuli di cui si mi
surava la carica con uno 
strato superconduttore, ed 
hanno messo in evidenza la 
presenza eli una carica fra
zionaria. 

Secondo 
le idee correnti I 
L'esistenza leale dei quark j 

è l'unica cosa che. per le idee | 
correnti , può spiegare que
sto risultato. Se i quark esi- , 
stono, allora essi sono i co | 
stituenti delle particelle ele
mentari . Siamo allora arri- ] 
vati ad una spiegazione sem- \ 
pi ice della costituzione ulti- | 
ma della materia? In ogni | 
modo se questa è una spie- i 
gazione non si può dire che j 
sia molto semplice. Infatti i 
per spiegare le proprietà •. 
delle particelle elementari ; 
normali, bisogna postulare la • 
esistenza di vari tipi di i 
quark. Inoltre c'è da spiega- I 
re l'interazione che tiene u- I 
niti i quark per costruire le ' 
a l t re particelle « elementari ' 
per modo di dire ». Ciò pò- | 
t rebbe portare all'esistenza ! 
di particelle di altro tipo re- I 
sponsabili di questa intera
zione. 

In al tre parole l'esistenza 
dei quark più che chiudere 
un capitolo nella storia del
la conoscenza del mondo sub-
nucleare. forse ne apre un 
altro abbastanza complesso. 

Marcello Beneventano 

Dal nostro corrispondente 
DI RITORNO I ) \ .MOVA 
GKRONA — Sulla famosa 
sabbia nera della spiaggia di 
Ribijagua il compagno Kloy 
Ivopez, un giovane mulatto 
originario della provincia di 
Oriente, ci spiega pere he otto 
anni fa \enne nell'Isola dei 
Pini e rimale a vivere m 
questa parte del territorio cu 
barn». " Quest'isola — dice - -
era un premie-uia Tioppo pie 
cola e troppo jioco popolata 
per essere di lesa e troppo 

grande won ì suoi 2201) chilo 
metri quadiati per es»eie la
sciata ìndilcsa I piani con
trora oluzionari erano sempli
ci: preirl'-u- con uno sbarco 
massiccio l'Isola dei Fini, 
proclamare un governo « hb'-
ro v, in territorio cubano, re
sistere qualche ora e chie
dere ìmmcdiulatiu'iite l'« -'Ul
to * degli Stati Uniti. dell'Osa 
e dei paesi reazionari del'a 
America Lauua per rovescia
re la molo/ione v. C'osi su
bito per la rivoluzione si |ieise 
il problema di difendere que
sta isola del nord nella quale 
si concentravano i pochi abi
tanti, la capitale Nuova (ìe-
rona con tanto di console 
americano, le colture abban
donate lai padroni statuni
tensi o locali, mentre la par
te centr.de era costituita da 
una grande palude e nella 
parte meridionale si trova 
vano spiagge bellissime e sei 
vagge. una vegetazione quasi 
impt netra'nile. ricca di ceiceei-
dnlli e di tartarughe gigan
tesche. 

i rivoluzionari compresero 
due cosi • che non si può di
fendere - »lo militarmente una 
isola relativamente grande e 
spogliata e che questa parte 
del paese aveva diritto ad 
uno sviluppo economico che 
avrebbe notuto essere impor
tante anche per tutta l'econo
mia cubana. Cosi iniziò un 
nuovo capitolo nella storia af
fascinante e tormentata del
l'Isola dei Pini. 

Quando nel «no secondo 
viaggio nelle Americhe il 13 
giugno del 1494 Cristoforo Co 
tomlKi la .scopri la chiamò 
<•< Evangelista v. ma nel corso 
dei secoli 'ambiò varie volte 
nome. Por Stevenson era la 
T Isola del Tesoro -\ il luogo 
dove ì pirati nascondevano le 
loro ric< iev/e. Nel museo di 
Nuova Genina oggi si inse
guono i ritratti e le gesta di 
pirati. co--an. filibustieri e 
bucanieri famosi come Mor 
gan, come Sir Drake. come 

il terribile francese Pierre Le 
Grand, torturatore sadico che 

Giovani di una fattoria dell 'Isola dei Pini in un momento di riposo 

poi morì mangiato dai canni
bali, come John Hawkins. 

Altri e più potenti pirati, 
gli imperialisti nordamerica
ni. all'inizio di questo secolo 
nel già odioso Emendamento 
Pl.itt che. fatto aggiungere 
alla costituzione della pspudo 
repubblica cubana, sanciva la 
dipendenza di Cuba dagli Sta
ti Uniti, imposero un para
grafo che riguardava esplui 
lami nte l'Isola dei Pini. Si 
stabiliva così che l'itila ve 
ni-se sor ratta alle disposi 
/ioni costituzionali e si preve 
deva i n futuro arrangiameli 
to per "-tah lime la proprietà. 
Solo nel 1925 dono una lunga 

lotta jxipolare alla quale ave 
va partecipato anche il fon
datore del primo partito co 
munista di Cuba, il giovane 
Julio Antonio Mella. gli Stati 
Uniti avevano riconosciuto 
quest'isola dall'evidente ini 
portanza strategica come 
parte del territorio nazionale 
di Cuba. Ma il dittatore di 
turno, il sanguinario Geraldo 
Machado fece subito capire 
come intendeva utilizzare il 
territorio cubano tornato alla 
patiia. Pochi mesi dopo ini
ziò la costruzione del «car
cere modello . Quattro gran 
di cilindri capaci di ospitare 
ognuno 910 prigionieri, per i 

A proposito del dibattito sulla protesta giovanile 

T MECCANISMI DELLA «SECONDA SOCIETÀ» 
Una crìtica d i istituzioni e ruol i , che confermano l'esclusione e la subalternità di ampi strati sociali, d i f fu 
sa soprattutto tra i giovani e che affonda le radici in un bisogno d i giustizia e di r innovamento sociale 

Nelle p:in<ipah cr_si eccno 
miche della Mona recente del 
nostro pae.se M e sempre as-
Mstito ad una/ ione di n a s 
mestamento condotta da'.'.e for-
z«- dominanti, .secondo :1 mec
canismo di sviluppo caratte
ristico di tutta la fa.-e del 
capital -sino monopoii.stico m 
fal ia l e e oit-esuenze sociali 
sono que.le della caduta 
delia manodopera, di forti d:f-
ferenz.ia/ioni tra • d-versi 
strati sociali, di una riunì z-
zaziene e movo sminamen
to delie forme di Izvoro pre
cario e del determinarsi di 
nuove condizioni d: emani.-
nazione Solo che mai cri;»! 
«vonom.c; aveva prodotto 
scompensi e divari cosi pro
fondi all'interno del tessuto 
sociale e nella geografia del 
pae.-e Ne i fenomeni di e-
mara::nzione avevano mo
strato una (Osi eh..-.ra ten
denza ali.» -.rreverMbilità e 
msirave.scenza 

Vendono a mancare perfi
no alcun; nu : , ' in . contingenti. 
quali que'.!i determinati dal 
la -.toiv-a a/ione di r:a.s.ser>ta-
menio Ne pensiono fimz.ona-
re quei fattori d: riequihbr.o 
che . u .n .mo avuto una par
te importante ne'.la r n w r u -
zior.e del .-ei ondo dopoguerra 
e che avevano continuato be
ne o male a funzionare du
rante e dopo l'espansione in
dustriale deci: anni Cinquan
ta. e che poggiavano su: rap
porti di complemenia :età 
della nostra produzione Tipet
to a quella americana ed al
le eeonom.e forti dell 'area 
euroatlamica, sicché anche 
la divis-.one .ntem.azionale ck* 
lavoro a"'.':nterno d: quest' 
area si modifica ora a netto 
svar.ta.jJio di un'economia co
me aue'.:a italiana. 

Ma soprattutto, ozei. la cri
si comc.de con l 'emergere 
drammatico dei lim.'.i gene
rali dello sviluppo delle me
tropoli industriali e con l' 
aprirsi di una fase molto di
versa nei rapporti economici 
internazionali In questo qua
dro vengono a mancare al
cune fondamentali bas: di ap
poggio per Ur-cire dalla c r a i 
secondo il tradizionale mec
canismo di sviluppo. Gli cle
menti che determinano il ve

nir meno delle tradizionali ba
si di appoggio sono, la crisi 
ene:getica. la m t ^ a in di
scussione del rapporto di pri
vilegio monopolistico coi pae
si produttori di materie pri
me. le con.se.utenze dell'u.so 
distorto e delia rapina delle 
r-.-or.-e. ",'alteraz.one profon 
da de*?!: equilibri ecologici ed 
ambientai:. 

La crisi diventa cosi non 
contingente, ma <li pro.snetti-
va. In altri terni.n: si profi
lano quelle .strozzature e cor.-
traddiz.on; venerali, che era 
no sjia state mdìca'e come 
tipiche deci: anni Ottanta e 
de^h anni Novanta e la cui 
drammaticità ed irreversibi
lità — permanendo le attuali 
tendenze demografiche, mo
delli di sviluppo uso delle ri 
sorse, rapporti economie: in 
temaz:onah — erano s*ve p u 
volte denunciate nelle più 
qualificate sedi 5c:e::t- fiche e 
polii iene internazionali. 

Il « rifiuto 
della politica » 

In quanto senso lacera .a r -
<;; di fenomeni qua!: la di
soccupazione, 1" emar^.nazio 
ne. gli squilibri social: e ter
ritoriali. .r.s:eme all'oscurar 
si delle pros,Te:me. finiscono 
davvero con cosi.: u. re un 
<> terzo mondo ' sempre p ù 
incombente all' interno oltre 
che all'esterno de: paesi capi
talistici industria'iZ7at:. 

All'interno dei singoli paesi 
e specie nel nostro, o/gi. ; 
d:van e !e contraddizioni ere 
«•enti, eli effetti di uno svi
luppo inceppato. :'. fallimen
to di meccanismi economici 
e poluict ormai senza pro
spettiva. determ.naro quel 
comples-so di fenomeni che si 
e voluto indicare con .1 ter
mine di « .seconda società » 
Si adoperi pine per comodità 
questo termine, essendo però 
chiaro che la «seconda socie
tà » non rappresenta altro che 
le contraddizioni generali di 
tut to un intero quadro sociale. 

A questo punto diventa cen
trale l'ini?..ativa di elabora-
z.one e d; lotta per un pro
getto d' rinnovamento delle 

soc.eta :ta .ana -su altre ba
si E proprio in v>'a -.li que 
sto precetto e estremamente 
importante la con.-infrazione 
delle s tanze p u protonde che 
emergono da! seno d'-li.t <• MJ-
concia :-(* .e* a > I-e i s'ir.-v. o-
n. poiitK ne sono SD-.-S.-O con
tuse e Ir ìnmn-nt.ii e. n.a .-,'.t 
c e dal niovime.it»> _r.o .Mole 
e temili.ni.e. < ne <-.i.a . M-
concia socie-à > anche ideal
mente si rapportano, '.enro.io 
proposte istanze e - ,i! ir. hi-
ternati*: A 'ali valor. 1>.-«....... 
tare grande .i"<•;:/.o.:e i*.-r 
» he d.i ejss. m u s: p io :>:e 
s< ir.dere i>--r pensar»- ad un 
m«<ieIIo dve r -o u: . o . y ' a 

I :iur. ir.c'ir.o oper.* o deve 
lari, propri p--:.tit amento «.I 
tre c:e comprenderli cu'.' ir..l-
ir.ente: ;:i qui>".i modo :nfa: 
t. s. p.'tra eie .:>\tre un p r ; 
c e " o che .«: .>l.:r.- :v: d: .i.-;i.-
raz-om pro:onde ad u : u so
cietà superiore 

E non a taso. ..ì presenza 
d: una IT. - I che •> d. jro-s»> ; 
•iva. si pensa ad un i diver
sa qua'..ta della vi'a. a rap 
port. p.u umani e s,>j.dal: tra 
le ;xr.-one e nell'orca ni ?za 
z.or.e sociale. 

Queste t -uenze e v.ilor: al 
ternal.v; vanno coli. a. d. 
là de. co.i.iota'i immediata
mente politic: e scx.o'.rtj. dei 
soccett: e ne 1. esprimono e 
dei mod. s'.es*s:. ( o n ' 1 .̂ fnim 
meritar.. :Titoeren* . cor. cui 
attualmente vencor.o <vpress. 

Si t rat ta anche q\.i d; c o 
gl.ere o o che e sot'o la pel.e 
della stor.a Intan 'o d.etro :i 
« n f r . r o della poli::ca » «e-
srore.ss:one che r:corre in mo
do spe.sso acr.tico ocra voita 
che s.. parìa del mo* meivo 
studentesco e ciovan:!e» biso^ 
cna saper lezeere - e ci s: 
riferisce ev.dentemctite non 
al comportamento d. una r.-
stretta minoranza d» oltranzi
sti. ma ad un d verso, p.u 
profondo attecciamento che 
permea larghi strati del mon
do giovanile e non solo d: 
quello — un più positivo con
tenuto. che c o n s c e nel r.t.J-
to del potere, nelle forme che 
esso ha concretamente assun
to nell'Italia di questi t reni ' 
anni e più in generale ne! 
meccanismi del potere che 
hanno caratterizzato storica
mente la moderna società 

lxi:_'he.-e Vi s. oppone i.i con 
c« z.one J" i'...s po'..t:<a più 
solidale, e « h' al tempo st*s 
so non ì-tnori o schtaci: le 
esic«-nze. le espie.ss.o:ii. l 'ori ' 
/onte de . :>t-.".-o:-. i e , che 
non sia qti'nd: autor . tana e 
mti.ii stica v lole.ita m cKti 
n.liv.i. ma (he s,.a invece cu 
".« rs.imente « or.cep:*a e con 
cepi":):le .y-r eh. :I-T. e. né 
v io e e.-.-ere. «cor«t//a'o >. 

Bisogni 
nuovi 

CV-: .*i c o <r,e - c u ' . d a 
!'»':narci:iaz.or.e OKC re c.:ar-
d.»re ol ' re • da ' . s-'C.il; e po
litici erse p u •iire'".'.:r.-m'e vi 
si ov. i i ' . i 'o io . »• < ons.d-'rare 
come dal . i e:n:.'ra'.e r.e «..e 
- i t n ' i ' na.-«a. • --i .ni..or 
tante. "r.,ì reti. »...- VU ^t ! e 
ra'e .•. tu'". :i:e»«.«-- s n: de! 
'••Ì ' . v i . : . o;v » d-. . i s'.:»ii 
temi 'a A T.-. e rea.- • i.e •"* c.r. 
i:(-sso a:i- -ir- :", r.*..ro ct'-'.'e 
« !t'.':. n.eso-.ìO.'. d» ..-t O.l-"»» 
m..t E non s. - .-."a del 
r.Iivi'o puro e <»:v.p..-e d» ile 
ra^.' r.i ec«ir.en..- l e i ..e si -, -> 
ciior.o *ar va.ere r.*Y..\ ccn 
• ncer.za de !a cr.s:. ma del
la consa :iev olezza d: for.do 
cne non es.s-e «'*« rr.at.-.a se 
r.or. n:c:"id.»:iao "econom.a a 
p.irt:re dai bisocn. scu :al. S: 
p»-:i.-a qu.nri. ad un'econo-Tua 
ed a rar .mrt . so, .al: rip».)*-
tat . .». b si-s".-.. concreti GOJÌ: 
uom.r.. e ì.'-xrat. non .-o.o 
dalla violenza del:\r.e:us!!' .a. 
ma anche à.\ q,e!'a del!a di
sumanila Allo s'e.-sc molo. 
b_socna vh.tde-s: d: qjai; di 
menston: s.;a ecc . .1 cris. del
la sox .età '•-.vile Ved.amo al
lora che dietro I.i cnt.* t ra
dicale cne tende- a ìr.c.s .re 
t u r e le sue :.-".tu7ion: «dalla 
scuola .tila tam.zha. a'ie tra-
d.z.ona!. torme d. av^sc.a -io
ne > vi e anche il ri: u:o d: 
reco.e. comporMiiient.. raol. 
che soffocano l'au'etiticita dei 
rapporti umani e cric li sce-
rot:z7ano in fozme del tul io 
alienanti S: con ira poon cono 
ad essi b.sogni e valori al
ternativi: nuovi modi di a?-
CTeeazlone e convivenza, rap-
pon : paritari . de:stitur.onal:z-
zatì, superamento del ruoli 

e dei mecca si i.sin. di deleca; 
nioa're tendono ad affermar
si iuiov: comportamenti, aper
ti. espansivi. 

S. ha l'impressione < he ìa 
cr!'i<a alla razionai.ta stiu-
men'ale e utih 'ar .a dei' e cul
tura cui e improntata o, i-sta 
soc.eta ed alla ahe.iaz.o'i»- che 
t'v.,i prodi.'f- s'ia d:verrando 
/Mtr.iiion.o d. massai, e si 
ctuticativsuiien'e *a. n.nvi h 
v e ' , d: cosi-.enz«i s r.-con"-a 
no -.mvialmente tra i c-o.ani 
e ie donne Ora tutto cjies-o 
rxi*r:mon:o di hisoc-i. nuov. 
non p-iò essere . c r .o r ro •-• non 
dev*. essere disperso E v r e » 
s ' . tusce anzi li materia :>r: 
ma di q-ieìia 'ensior-e ideile 
e no -.r.i e i e ii^n p io non oc 
couipa cna re 1 e Iaboriz:o,.e 
d'-l procefo d: r .pno' .amen'o 
si>~.o.»- da no. proposto, e 
sc»rrecj'-rr.e l 'a"'iaz:one 

Q.ie. b.sojn: d: -in -ì verso 
-.-.,.-«> cìelìa p<)..-:<a. d: u.ia 
nuova b.t~^ ci: r :er.me-oo ci» 1 
l'è, «•;-.» m. t •• d: :r..i unti^iz-
7.1 z e»r.e de. rappor ; . sfv~.a.. 
tit ".ciò .r.:orrr..ire ..i 3Ù.< .*a 
d» e i u h c ' i . i : d. ••- is.ouv.a 
z.or.e cor.'eii'.r; r.e! r»r< ce**o. 
anche quell: n. breve e ,r.e 
da> terni ra Al punto -.i «ut 
siamo nor. può <rea'.-. d.va 
r.cazxr.e X'.Ì le esic-:i 'e di 
fondo che s: nun. i f s - . r .o «d 
;.r.cr> es,p!cKlo:io. r.e! a e r s ; 
e eh ob.e"ivi deli'az.one pt> 
Irit . t a breve e rr.rs^io t». r 
mine GÌ. i r .vnen*. da no: 
richiesti e considerati urr»n 
t. r:cuardo ai servizi sociali 
ed a. b-socr.: colle* u \ : devo io 
esser»- avviati senza !i-.-«ii,o 
scarto r.spetto alia d.v<r->a 
qualità dei mcdel.o di rv.lup-
po cu: pensiamo i 

Quei proce't- di riforma. , 
serr.p'e disafe-i e d.ven al : i 
ìmprocrastinaodi come un..-he i 
vie d; u sc i a dalla cr.s. ri 
chiedono ora di e s s c e re,m ! 
postati con qualità nuo.e .n i 
modo da iscriversi in un prò | 
ce fo che. tenendo ad una i 
società m.ghore. non può at- i 
tuar.si senza una grand»» ten J 
sione ideale e i'espre.-sior.e j 
d. una profonda esigenza d. j 
rinnovamento, in cui si fac- i 
eia luogo ad tstanze derr.an- j 
ti da una diversa concezione i 
della vita. t 

Ignazio Masulli i 

quali passarono accanto a de
linquenti comuni, alcuni tra i 
maggiori dirigenti operai e 
studenteschi, progressisti e 
rivoluzionari di t rentanni di 
vita cubana. Paolo De La 
Tornente Brau. poi caduto 
eroicamente nella guerra di 
Spagna, e Kaul litui, per 
20 anni ministro degli esteii 
del governo rivoluzionario e 
ora vice presidente dell'As
semblea nazionale. Armando 
llart. membro oggi dell'ufiì-
i io politico del l'CC\ e tutti 
ì sopravvissuti dell'assalto al
la caserma Moia ada con Fi-
dei C'astro in testa passarono 
dalle celle e dai campi di 
lavoro forzato del « carcere 
modello v. Ala cintinaia e 
centinaia di prigionieri non 
uscirono più dalla prigione. 
ucn-ù nei modi più spietati 
da quella banda di assassini 
ciie in realta erano i car
cerieri. comandati per molti 
anni <ì,t un uomo <_he riva
le-te ava in crudeltà < oti il 
pirata Pierre I.e (.rami, il 
capitano l'edro Castells MI 
CUI pesa la responsabilità di 
almeno ~M) a s s i e m i : e e he» 
Palilo De la Tornente Brau 
in un libro che fece scaljxire 
definì •» inalato di crudeltà * 

f li nuovo tiranno Batista 
trapianto sul corpo di ll'isola 
la zona franca i ile trasfor
mo l"e\ l-o';i del te-oro in 
una b.i e per rnercint. stalu 
micosi i- conti.tbband'eri cu 
baili diretti da! figlio dello 
stes-o Ba'ista «• in uri c< ntio 
di prò-!ittizii.i:e Su II mila 
abitanti 'e nrostrute uff'c lab 
erano <irva "HMi Infine !e b-1 
lezze naturali spm,.-ro eh sta 
tu'iitens] a «ostruire in una 
meravigli •-;< baia ad i r t i d t n 
te un grande cucito d lusso. 
dove i r'Ci'ii nordaui 'ncani 
arrivavano in va. n" o m ae 
reo e l'Oli incontravano nes 
s ir cibai,o. a parte : carne 
rn ri. ('.>n straordinario te-n 
:>;s'ii<i r 'foNl ("M'IIIU veir.e 
l'Mj-iurat.i la nofe dt U'ulTimo 
deh ar.r-M <i< 1 1!»"»B e 'a vit'n 
ria (ir ì.a rvn'uz.one Io tro.ò 
ar.<«-ra -|i>ir<M di «orandoli e 
bac i it-> deh») i •lam-i.ign»- i'-i 
ì"i-ia..giir.iZ.o:it I>> >i la v ìt 
To-ia della rivoluzione- : pa 

ciclone •* Alma - che nel l'.Mifi 
spazzò via tut'T (pianto era 
stato costruito. imjKise- un 
grande sforzo li ricostruzione 
e lei stesso Fidel C'astro fis^p 
appello ai giovani perché ac
corressero a sfidare la natura 
per trasformare questa isola 
semideserta in un centro eco 
nomici importante del paese. 

•» Naturalmente at torsero 
soprattutto i militanti della 
Gioventù Comunista <. •ni di 
ce José Alnuiena. uno di euiei 
giovani che seppero affronta
re il compito di ti asformare 
un'isola di pirati, conlrabban 
dieri. pri'uom* ri e prostitire 
in un centio etonomieo e so 
fiale di primaria importanza. 
E lavorando sempre sotto la 
minaccia di una aggressione 
che avrebbe potuto essere- fa 
tale, -i Qui siamo sempre sta 
ti decisi a resistere fino in 
fondo- per noi non esiMe pos
sibilità di ritirata, nemmeno 
tattica • mi di< e K!oy Lopez. 
guardando dalla -piace.a nei a 
di Ribijagua * : eovos ». eh 
isolotti che avrebbero potuto 
diventare base per unr. ag
gressione 

Ora la popolazione stabile 
iia raggiunto i 42 nula ahi 
tanti, ma proprio per la sua 
origi""»- è una ponolazione 
particolare Gli iscritti al par
tito sono 170<). una percen 

male quasi doppia rispetto a 
quella na'ionale. praticamen
te tutti gli adulti lami»» p a r 
te delle orguniz'azioni di 
massa - Qui da noi -- dice 
\ltmieiiu — la pen.eir.uale 

del thvoiz. è per esentino 
molto più bassa clu- su .scaia 
nazionale, perché qui s| sono 
sjKisati uomini e (Ionie i lu-
erano venuti all'Idola dtu Pini 
mu un'idea comune dell'ini 
pegno politico, sociale, nel-li-
naie • 

1.'isola e realmente1 elimina
ta Le <olti\ azioni di p >:u-
peltno. ì! nuovo te-oro d, <|iie-
sto lueigei. si ste-nelonei a per
di:-". dot. -tue» Nuove strutture 
s. in- n.in, e onte il granile 
i enti-,, ti IUOI ite-ro vile (ÌA un 
.ini'ii ratvoc'ie inoliala 'li 
totiiiellate eli pompelmi pi ma 
eli 11 imbuii o Lo elirice- Gri 
selle, una ragazz • di 1M anni, 
oiuvn.il i t di C'.rnacue v in 
gegneie1 ilimuco. che deve 
lO'iosceu- le i eimpU'ss,- l i , 
nologii1 del.'impianto K'dcn-
eio Griselle r.Kiont.i e 'li Iali
no scordo a n n o a l-ola elei 
Pini ut grande- importatore 
traiie-e-s- .- si stupì che- ;i di
rigere una attre-zzatur.» tan 
tO eouipU'ssn vi fosse l|Uclla 
giov ine- rag.izza Così te-nlo. 
tra ' pa'e-rn.dista e il calan
ti . ili dare suggerimenti sui 
moni, le' te'inperature. i tempi 
di i-oiiscrv azione Cìnsi 1U» non 
10 lasco tm.rc. tirò fuori dal 

cassetto un opllsiolo silltto 
da le-i st- ssa sull'argomento. 
peil'hé il rraiu -ese si .ig^ior 
nas-e-

1-eila elei Pini \ u tu chiama 
ta ogiu an.-he- Lola di'lla 
gioventù - Peri né imi la 11 
voluzione dal l!17(t ael oggi ha 
co-truiio '"'{ si iit,l( imdie e 
tre isti* iti suni'i lori pe-r ra 
Cazzi dell' \van.i e- di Oi ii'ii 
te. etltie i In . nat'iralnii nte. 
per i ragazzi di qui Sono 
qihisi 2tl nula i cuivani dagli 
11 anni in su < he v ivono ne' 
le grandi scuole in campacnn 
e che. se'condo la coiK-e/ion^ 
«Iella scuola cubana basata 
sullo studio «• il lavino, al 
ternano la colt.vazionc dei 
pompelmi alle- ore nelle aule-
In e-ffe-tti questi studenti sono 
una forza i ile-vanto nella *•* »• 
noiniu dell'Isola. I adii ragazzi 
della seno',, media * Giovanni 
\rdizzone > pioveiigono (hi al 

cuni qmrtieri de-ll'Avana. 
stanno tic-Ila loro si noia noli 
croma por 2(ì giorni, tornali) 
a e-a-a ner s,-j g orni e la 
vor.ino jh-r la fattoria Ciro 

Kedondo "stanno preparando 
una grande supt rfie-ie di ter 
re-no per la coltura ele-I |xim 
pe-lmo 

Isola elei Pini è niofotida 
niente « ambi.sia nel ciro di 
18 anni. Arie ne la geografi.i 
e il paisacgio non sono n u 
eli s|,.,s-. ( '-utiiiaia di appar 
taine-nti eo-triuti ojni anno 
e liiloinetn di s'r.nle. decine 
di laghetti artificiali per la 
irrigazione-, pompelmo un [io* 
ovunque. -( noie < oine- punti 
di eolore all'or,//onte- Mi 
ghaia e- migliaia di giovani 
sono ve-n.it' qui om uno slari 
ciò senza prece-den'i tì.t ogni 
parte di Cubi \nehc :•• r 
(|iicsio oggi M!ov Lopez pui*! 
guardare dalla sm.iggi.» nera 
d l?b |a_ ' l a • reavos» -fì/1 
la naui.i di Veclere- arrivale 
n iov i pir.i'i 

Giorgio Oldrini 

iirotu r.ordanit rie ari ~e ne 
• ,-.r.'i infvi. n:,ì socnavaro di 
j r.tornare e quale uno eo 'v .ò 
; te na< » ni--,te : si.»: -,,_<•)!. eo 

me i"«-\ o i n i i i- st.t'im.t» rise 
l i "-.e . rmai Veccvo r.m-*-e a 

\ ÌOV a fie-rona II p a n t o e»> 
• n1 i l .-ta e il governo < ibann 
' g ì fe< »-ro capere che era li 
; li. ro di r.mane-re. ma che se 
] non -e »-». andava per prò 
i 'i!< mi finanziari erano disrx» 
! sti a pacargli i! vacci.» 
! Q lardo l'anno -cor-n !V\ 
' console mori orma: \»\ch.s-
| «imo e s,,'o. ]o a itorit.i < i 
j bane scoi-irn'io t ue celi te-
, neva in casa aiciiratam.-nte 
i r.Koil'i i titoli eli proprietà 
( d. i r t i i po-s^linru ni, ^h-- e 
I r a io -:ai ' t a tuT 'en- : 

Se la -uà pi!» ;ti a speranza 
• »"• andata di Li- « e- .invile i>-r 
; c o v a i «ome K ov Ijopi z I>> 
I rxi aver -postato all'Isola dei 
! Pini forze militari imoortanli 
i ed eliminato :! «care-ere mo 
Idei lo». la rivoluzione comin-
i ciei a chiedere ai giovani so 
I prattutto della Avana e di 
{ Oriente di andare per d ie 

me?si a lavorare volontana-
merte all'Isola dei Pini. Il 

LaNuovaltalia * -Z, *» / 
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